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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

HOSPITAL FIERA DEL LEVANTE INFERMIERI MEDICI ROMA (ITALPRESS) -

Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla

Commissione Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla

media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i

medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

mentre si impiegano meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell' Europa

occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente

inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'

UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico dell' Unione Europea, nel

2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi

sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra cui i maggiori partner (come

Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019

della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981

infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche

volendo solo raggiungere i l  l ivello medio di questi Paesi,  in Italia

mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione

nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più

infermieri in formazione e occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.

La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria

universale formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti

della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in

materia di salute": quel che serve è una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di

quello del 2018, per ragioni di contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il

ricambio fisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i

provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in

particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con

contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere

di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a

Bruxelles. Tuttavia, l' intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all'

emergenza, perchè, parametrando il numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza

territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio

rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che

riconosce e cerca
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di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui,

gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del benessere della stessa, cercando di

aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tutta la

popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi che seguono bambini

e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in

particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato

alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi, coadiuvando

le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).

Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità e specializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un' area infermieristica separata, in cui

sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne un' adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per i pazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non c'

erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli infermieri occupati sono circa 385

mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in sanità. La

quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario.

Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività economiche diverse. La grande maggioranza

degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500

(ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiorealla media

ue12 maggio 2021OMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019

dell'Italiapubblicato dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020,

ilnumero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al3,6

per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque,la

loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano menoinfermieri

rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezionedella

Spagna)  e  i l  lo ro  numero  è  notevo lmente  in fer io re  a l la  media

dell'UEAd13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla

media ue Il Tempohttps://www.iltempo.it/italpress/2021/05/12/news/ocse-

in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue-27202212/

2/10(5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati

Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016,l'Italia aveva 557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivisono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui i maggiori

partner(come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgoai 1.019 della Francia) e altri

sette, tra cui il Regno Unito, erano comunquetra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i

610dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60

mila infermieri, sottolinea Fnopi,Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Perfarlo ci si

dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri informazione e occupazione, con evidenti progressi

nell'eliminazione dellacarenza globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per

larealizzazione della copertura sanitaria universale formulano propostespecifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri comeprofessionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesiha un infermiere con

responsabil ità di alta gestione in materia di salute:quel che serve è una rete globale di leadership

infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimentoeconomico, si sono

susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambiofisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti

introdotti dal DLCrescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nelperiodo

della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio(legge 44/2020), ha previsto l'integrazione degli

organici infermieristici,prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempoindeterminato. In particolare,

per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo leprevisioni

del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e coprele

necessità legate all'emergenza, perchè, parametrando il numero dicronici

iltempo.it
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e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenzaterritoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale

a regime diInfermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finoraprogrammato.L'Infermiere di

Famiglia/Comunità è un professionista della salute chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle

comunità,comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi eorganizzazioni della comunità per

la promozione della salute e delbenessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle personesul loro

benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tuttala popolazione (ad es. per soggetti anziani, per

pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le struttureAd13/5/2021

O C S E ,  i n  I t a l i a  i l  n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  I l

Tempohttps://www.iltempo.it/italpress/2021/05/12/news/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-

media-ue-27202212/ 3/10residenziali non autosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità.Inoltre, in

particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella daCOVID-19), il suo intervento può essere orientato

alla gestione di unsettore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggiodei casi, coadiuvando

le USCA, in collaborazione con Medici di MedicinaGenerale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno

dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alleaumentate responsabilità e specializzazioni della

professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale nondirigente, anche se a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamentoe di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nascel'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibilericonoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederneun'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta ildato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli

Statimaggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente,soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con i malati che nonlasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personalesanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle infezioni: undato che, da

una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici neiservizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetticoinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minoririschi per i pazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiorein particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase dellapandemia, quando, cioè, non

c'erano sufficienti dispositivi di protezioneindividuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 mila su oltre 454 mila iscritti agliAlbi: rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano insanità.

La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario.

Solo una piccolaminoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza

degli infermieri (77,7%) lavora nei serviziospedalieri. Ci sono poi quelli in part time (soprattutto donne, 98%):

27.500(ogni tre corrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).mediaworld.itLENOVO
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13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Gruppo Corrierehttps://www.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-

il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 1/4 HOME / CORR.IT

/ ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiorealla media

ue12 maggio 2021ROMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019

dell'Italiapubblicato dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il

numero deimedici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6

per 1.000abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la

loro etàmedia è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri

rispettoa quasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezione della

Spagna) e illoro numero è notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8

infermieri per1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).13/5/2021 OCSE, in Italia il

n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://www.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-

numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 2/4Secondo i dati

Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016,l'Italia aveva 557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivisono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui i maggiori

partner(come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgoai 1.019 della Francia) e altri

sette, tra cui il Regno Unito, erano comunquetra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i

610dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60

mila infermieri, sottolinea Fnopi,Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Perfarlo ci si

dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri informazione e occupazione, con evidenti progressi

nell'eliminazione dellacarenza globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per

larealizzazione della copertura sanitaria universale formulano propostespecifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri comeprofessionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesiha un infermiere con

responsabil ità di alta gestione in materia di salute:quel che serve è una rete globale di leadership

infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimentoeconomico, si sono

susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambiofisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti

introdotti dal DLCrescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nelperiodo

della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio(legge 44/2020), ha previsto l'integrazione degli

organici infermieristici,prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempoindeterminato. In particolare,

per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo leprevisioni

del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e coprele

necessità
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legate all'emergenza, perchè, parametrando il numero dicronici e non autosufficienti alle necessità espresse di

assistenzaterritoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime diInfermieri di Famiglia/Comunità circa

doppio rispetto a quello finoraprogrammato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute

chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità,comprese le competenze, le conoscenze e il

tempo di individui, gruppi eorganizzazioni della comunità per la promozione della salute e delbenessere della stessa,

cercando di aumentare il controllo delle personesul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per

tuttala popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono

bambini e adolescenti, per le struttureresidenziali non autosufficienti), con particolare attenzione alle

f rag i l i tà .13/5/2021 OCSE,  in  I ta l ia  i l  numero degl i  infermier i  è  infer iore  a l la  media  ue  Gruppo

Corrierehttps://www.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-

ue.html 3/4Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella daCOVID-19), il suo intervento

può essere orientato alla gestione di unsettore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggiodei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di MedicinaGenerale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alleaumentate

responsabilità e specializzazioni della professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa

voce è inserita del più vasto contenitore del personale nondirigente, anche se a molti infermieri sono affidati ruoli di

coordinamentoe di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nascel'esigenza di un'area

infermieristica separata, in cui sia possibilericonoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e

prevederneun'adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta ildato che gli infermieri italiani

sono i meno pagati tra quelli degli Statimaggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per

quanto riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da

Sars-Cov-2: ovviamente,soprattutto per l'altissimo livello di prossimità con i malati che nonlasciano mai soli.Con la

comparsa dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personalesanitario a essere vaccinato), si registra una

flessione delle infezioni: undato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici neiservizi sanitari,

dall'altra, lo è ovviamente per il minor numero di soggetticoinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenze

personali e minoririschi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi

degli infermieri, si nota un numero maggiorein particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase

dellapandemia, quando, cioè, non c'erano sufficienti dispositivi di protezioneindividuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agliAlbi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano insanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccolaminoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei serviziospedalieri.
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Ci sono poi quelli in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500(ogni tre corrispondono a un'unità lavorativa full

time).(ITALPRESS).13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://www.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-

ue.html 4/4Edicola digitale Corriere ShoppingGestione Cookie Privacy Policy Condizioni GeneraliContatti Pubblicità

CreditsCopyright © Gruppo Corriere S.r.l. | P.IVA 11948101008 - ISSN (sito web): 2531-923XTORNA SU
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13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Gruppo

Corrierehttps://corrieredellumbria.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 1/6-25% -15%

-27% -43% HOME / CORR.IT / ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli

infermieri è inferiore alla media ue12 maggio 2021ROMA (ITALPRESS)

Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE e

dallaCommissione Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è

superiore alla media dell'UE: 4,0rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma

calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età mediaè superiore ai 55

anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi

dell'Europa-15%-8% -17%-5% -10%-15% -24%-13% -26%13/5/2021 OCSE, in

Ital ia i l  numero degli  infermieri  è inferiore al la media ue Gruppo

Corrierehttps://corrieredellumbria.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 2/6occidentale

(a eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla

media dell'UE(5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico

dell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557 infermieriogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti),

mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui imaggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del

Lussemburgo ai 1.019della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per

100.000abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi,

in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle

professioni infermieristiche.Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione,con evidenti progressi nell'eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della coperturasanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermiericome professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere conresponsabilità di alta gestione in materia di salute: quel che serve è una

rete globale di leadershipinfermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento

economico, si sonosusseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo

daiprovvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono

susseguiti nel periodo della pandemia daCOVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto

l'integrazione degliorganici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo

indeterminato.In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sulterritorio

anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia,
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l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legateall'emergenza, perchè,

parametrando il numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espressedi assistenza territoriale, la FNOPI ha

quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri diFamiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora

programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di

mobilitarerisorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui,gruppi e

organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del benessere della stessa,cercando di aumentare il

controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto diriferimento per tutta la popolazione (ad

es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per

le strutture residenziali nonautosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari

condizioniepidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato allagestione

di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi,coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchènelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità especializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anche se a moltiinfermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche daquesto nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibile riconoscere i diversilivelli di responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolineaancora Fnopi: Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli

Statimaggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormentecontagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con i malati chenon lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), siregistra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo, vista l'attuale carenza diorganici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetti coinvoltinell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per i pazienti a

cui nonpossono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore in particolare (ma non solo)nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non

c'erano sufficienti dispositividi protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi lametà di tutti i professionisti che lavorano in sanità.

La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanitàe, di questi, 268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario.

Solo una piccola minoranza, 4 mila-15%-8% -17%-5% -10%-15% -24%-13% -26%13/5/2021 OCSE, in Italia il numero

d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://corrieredellumbria.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-

inferiore-alla-media-ue.
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html 3/6per l'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%)

lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in parttime (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono

a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).Corriere dell'UmbriaVittorio Sgarbi e il sesso: "Lo faccio come un rapace.

Tante volte in Parlamento". E con la fidanzata non hapiù rapportiUn " faccia a faccia " da non perdere quello che

andrà in scena questa sera in tv nel corso della puntata odierna di Quarta Rep...Coloplast | SponsorizzatoPerdite

urinarie maschili? Scopri questa soluzione discretaA partire da 547.77Lenovo Italy | SponsorizzatoLenovo

ThinkBook 15 Gen 2 (Intel)CLICCALa Repubblica per Peugeot | SponsorizzatoNissan | SponsorizzatoNuova Peugeot

3008. Torna protagonista del tuo tempoNissan LEAF, 100% elettrica. Scopri l'offerta.Trendscatchers |

SponsorizzatoIl suo gatto non smette di fissarlo durante la notte Quello che scopre grazie a una telecamera

losconvolgeràVACCINI-15%-8% -17%-5% -10%-15% -24%-13% -26%

CorriereDellUmbria

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore
alla media ue

http://www.volocom.it/


 

giovedì 13 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 18

[ § 3 1 1 5 0 9 6 5 § ]

<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

CorrierediViterbo

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Gruppo

Corrierehttps://corrierediviterbo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 1/7Vega

F o r m a z i o n e A p r i C o r s i  L a v  G e n e r a l e  e  S p e c i f i c a F r e q u e n t a  i n

Videoconferenza o in Aula presso la nostra sededi Mestre (VE)Ann. HOME /

CORR.IT / ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla

media ue12 maggio 2021ROMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità

2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE e dallaCommissione Europea nel 2020, il

numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0rispetto al 3,6

per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la

loro età mediaè superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri

rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa-15%-30% -17%-14% -5%-13% -5%1

228,99 Acquista-15%Notebook LenovoThinkBook 13s-IML13.3'' Core

i710510U 16 GB RAM512 GB SSD Grigio20RR0003IX13/5/2021 OCSE, in

Ital ia i l  numero degli  infermieri  è inferiore al la media ue Gruppo

Corrierehttps://corrierediviterbo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 2/7occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla media

dell'UE(5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione

Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557 infermieriogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei

Paesi dell'Ue 28, tra cui imaggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del

Lussemburgo ai 1.019della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per

100.000abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi,

in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle

professioni infermieristiche.Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione,con evidenti progressi nell'eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della coperturasanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermiericome professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere conresponsabilità di alta gestione in materia di salute: quel che serve è una

rete globale di leadershipinfermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento

economico, si sonosusseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo

daiprovvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono

susseguiti nel periodo della pandemia daCOVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto

l'integrazione degliorganici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti
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a tempo indeterminato.In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte

sulterritorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legateall'emergenza, perchè, parametrando il numero di

cronici e non autosufficienti alle necessità espressedi assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero

ottimale a regime di Infermieri diFamiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'Infermiere

di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitarerisorse all'interno delle

comunità, comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui,gruppi e organizzazioni della comunità per

la promozione della salute e del benessere della stessa,cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro

benessere. Secondo le Regioni, è un punto diriferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per

pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali

nonautosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioniepidemiologiche (quale,

appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato allagestione di un settore di popolazione

specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi,coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di

Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchènelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare

rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità especializzazioni della professione infermieristica, è

sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto contenitore del personale non

dirigente, anche se a moltiinfermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti

sanitari. Anche daquesto nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i

diversilivelli di responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata, conseguente, retribuzione, sottolineaancora

Fnopi: Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Statimaggiormente industrializzati in

Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale

sanitario maggiormentecontagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto per l'altissimo livello di prossimità con i

malati chenon lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a

essere vaccinato), siregistra una flessione delle infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza

diorganici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor numero di soggetti coinvoltinell'infezione e,

quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per i pazienti a cui nonpossono fare a meno di essere

vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo)nelle

Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non c'erano sufficienti dispositividi protezione

individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:

rappresentano quasi lametà di tutti i professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora

nella Sanitàe, di questi, 268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila-
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-5%1 228,99 Acquista-15%Notebook LenovoThinkBook 13s-IML13.3'' Core i710510U 16 GB RAM512 GB SSD

Grigio20RR0003IX13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://corrierediviterbo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 3/7per l'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri

(77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in parttime (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre

corrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).Corriere di ViterboSi spara in mezzo alla strada sotto

casa: morto Stefano Camilli, storico capo tifoseria della ViterbeseSi è sparato un colpo di pistola in mezzo alla

strada, sotto casa sua al quartiere Pilastro di Viterbo, in via Don Minzoni. E' morto così questa m...Ho mobile |

SponsorizzatoAppuntamento al 23 maggio.Expert Market | SponsorizzatoI tuoi dipendenti chiedono l'aumento?

Proponi un'alternativa allettante.La Repubblica per Peugeot | SponsorizzatoAmadori | SponsorizzatoNuova Peugeot

3008. Torna protagonista del tuo tempoConosci il Campese? Il pollo allevato all'aperto.Opel | SponsorizzatoOpel

Corsa-e, l'energia di domani? È Opel. Simply electric.IL FATTO-15%-30% -17%-14% -5%-13% -5%1 228,99 Acquista-
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Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 2/9ROMA

(ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italiapubblicato

dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero deimedici in

Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000abitanti nel

2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro etàmedia è

superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispettoa quasi

tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e illoro

numero è notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per1.000

abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016,l'Italia aveva

557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sonodiminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui i

maggiori partner (comeGermania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019della Francia) e

altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i 610

dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60 mila

infermieri, sottolinea Fnopi, Federazionenazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Per farlo ci

sidovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione eoccupazione, con evidenti progressi

nell'eliminazione della carenza globaleentro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per

larealizzazione della copertura sanitaria universale formulano propostespecifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri comeprofessionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesiha un infermiere con

responsabil ità di alta gestione in materia di salute:quel che serve è una rete globale di leadership

infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimentoeconomico, si sono

susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambiofisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti

introdotti dal DLCrescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nelperiodo

della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio(legge 44/2020), ha previsto l'integrazione degli

organici infermieristici,prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempoindeterminato. In particolare,

per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo leprevisioni

del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale
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e copre lenecessità legate all'emergenza, perchè, parametrando il numero di cronici enon autosufficienti alle

necessità espresse di assistenza territoriale, laFNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri

diFamiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un

professionista della salute chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità, compresele

competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli

infermieri è inferiore alla media ue Gruppo Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 3/9della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa,cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere.Secondo le Regioni, è un

punto di riferimento per tutta la popolazione (ades. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ededucativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenzialinon autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, inparticolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19),il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore dipopolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi,coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale eIgiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alleaumentate

responsabilità e specializzazioni della professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa

voce è inserita del più vasto contenitore del personale nondirigente, anche se a molti infermieri sono affidati ruoli di

coordinamento edi responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nascel'esigenza di un'area

infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscerei diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un'adeguata,conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormenteindustrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente,soprattutto per l'altissimo livello di prossimità con i malati che non lascianomai soli.Con la comparsa dei

vaccini (gli infermieri sono stati il primo personalesanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: undato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici neiservizi sanitari, dall'altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetticoinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minoririschi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore inparticolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase

dellapandemia, quando, cioè, non c'erano sufficienti dispositivi di protezioneindividuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità.La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 milacirca

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4mila per l'esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri.
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Ci sono poi quelli in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni trecorrispondono a un'unità lavorativa full

time).(ITALPRESS).13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 4/9Corriere di SienaLite tra fratelli Nannini per l'ereditàUdienza al tribunale civile di Via Camollia, di

fronte al giudice Clara Ciofetti, della causa civile intentatada Guido Nannini contro la sorella rocker Gianna,...A partire

da 547.77 - Lenovo Italy | SponsorizzatoLenovo ThinkBook 15 Gen 2 (Intel)Ho mobile | SponsorizzatoAppuntamento

al 23 maggio.Penne personalizzate | Ricerca annunci | SponsorizzatoOggi Benessere | SponsorizzatoPenne

personalizzate online - Scegli dei prodotti davvero originali e di qualitàEcco come sgonfiare il Corpo e bruciare i

Grassi in eccessoOpel | SponsorizzatoCorsa-e 100% elettrica. Approfitta degli incentivi statali!13/5/2021 OCSE, in

I t a l i a  i l  n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 5/9IL FATTO13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 6/9Lukaku, festa di compleanno in hotel. Violate le norme anti Covid: 23identificati e multatiDa

lunedì prenotazioni per gli over 40: in arrivo tre milioni di dosiVACCINICOVIDNuovi colori delle regioni: verso un'Italia

tutta in giallo. In tre con numerida zona biancaCOVIDMatrimoni e cerimonie, l'impegno di Draghi: "Soldi nel decreto

Sostegnibis. Ma ci vuole ancora pazienza"13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media

ue Gruppo Corrierehttps://corrieredisiena.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-

inferiore-alla-media-ue.html 7/9In evidenzaCorriere di Siena TVSiena, De Mossi: "Palio?Decideremo nella seconda

metàdi maggio"Siena, Dario Colagè: 'Decidiamo al più presto se il Palio c'èo no'L'ex fantino Dario Colagè detto

IlBufera: "Decidiamo al più prestose il Palio c'è o no"Scatta il coprifuoce chilometriScatta il coSiena

desechilometri00:00 01:0813/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo
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alla-media-ue.html 8/9-7%-7%L'intruso Davide VecchiSuperiamo il coprifuoco, usiamogli scontrini fiscali dei

ristoranticome passOspedale da campo vuoto?Ammalatevi: il Pd lo vuole pienoUmbria zonrisolvono n13/5/2021
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Gruppo Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-

in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 1/7-7%

HOME / CORR.IT / ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli infermieri è

inferiore alla media ue12 maggio 2021ROMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo

della Sanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE e dallaCommissione

Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE:

4,0rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e,

comunque, la loro età mediaè superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa- %& / , & & $-7%- %-

%-7%& /  ,  &  &  $ -  % -  %& /  ,  &  &  $ -  %Annunc ioch iuso  daSegna la

questoannuncioScegli tu!13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri

è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-

il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 2/7occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla media

dell'UE(5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione

Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557 infermieriogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei

Paesi dell'Ue 28, tra cui imaggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del

Lussemburgo ai 1.019della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per

100.000abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi,

in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle

professioni infermieristiche.Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione,con evidenti progressi nell'eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della coperturasanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermiericome professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere conresponsabilità di alta gestione in materia di salute: quel che serve è una

rete globale di leadershipinfermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento

economico, si sonosusseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo

daiprovvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono

susseguiti nel periodo della pandemia daCOVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto

l'integrazione degliorganici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo

indeterminato.In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha
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un ruolo forte sulterritorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legateall'emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espressedi assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri  diFamiglia/Comunità circa doppio r ispetto a quello f inora

programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di

mobilitarerisorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui,gruppi e

organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del benessere della stessa,cercando di aumentare il

controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto diriferimento per tutta la popolazione (ad

es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per

le strutture residenziali nonautosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari

condizioniepidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato allagestione

di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi,coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchènelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità especializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anche se a moltiinfermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche daquesto nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibile riconoscere i diversilivelli di responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolineaancora Fnopi: Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli

Statimaggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormentecontagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con i malati chenon lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), siregistra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo, vista l'attuale carenza diorganici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetti coinvoltinell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per i pazienti a

cui nonpossono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore in particolare (ma non solo)nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non

c'erano sufficienti dispositividi protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi lametà di tutti i professionisti che lavorano in sanità.

La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanitàe, di questi, 268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario.

Solo una piccola minoranza, 4 mila- %& / , & & $-7%- %- %-7%& / , & & $- %- %& / , & & $- %Annunciochiuso daSegnala

questoannuncioScegli tu!13/5/2021 OCSE, in Italia
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Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 3/7per l'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri

(77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in parttime (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre

corrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).Corriere di RietiRieti Covid, morta anziana di 92 anni, 21

nuovi casi e 32 guariti. L'assessore D'Amato visita la casermaVerdirosiUn decesso, 21 nuovi casi e 32 guariti nelle

ultime 24 ore. E' quanto emerge dal bollettino sull'emergenza coronavirus della Asl di Rieti...A partire da 547.77 -

Lenovo Italy | SponsorizzatoLenovo ThinkBook 15 Gen 2 (Intel)Ho mobile | SponsorizzatoAppuntamento al 23

maggio. 1459 - Lenovo Italy | SponsorizzatoExpert Market | SponsorizzatoLenovo ThinkPad T15 (Intel)I tuoi

dipendenti chiedono l'aumento? Proponi un'alternativa allettante.MONCLICK | SponsorizzatoNotebook Lenovo

ThinkBook 13s-IML 13.3'' Core i7 10510U 16 GB RAM 512 GB SSD Grigio 20RR0003IXa 1 034,99 IL FATTO- %& / , & &

$-7%- %- %-7%& / , & & $- %- %& / , & & $- %Annunciochiuso daSegnala questoannuncioScegli tu!13/5/2021 OCSE, in

I t a l i a  i l  n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 4/7Lukaku, festa di compleanno in hotel. Violate le norme anti Covid: 23 identificati e multatiDa

lunedì prenotazioni per gli over 40: in arrivo tre milioni di dosiVACCINICOVIDNuovi colori delle regioni: verso un'Italia

tutta in giallo. In tre con numeri da zona biancaCOVID- %& / , & & $-7%- %- %-7%& / , & & $- %- %& / , & & $-

%Annunciochiuso daSegnala questoannuncioScegli tu!13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore

alla media ue Gruppo Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 5/7In evidenza-15% -26%-10%Matrimoni e cerimonie, l'impegno di Draghi:

"Soldi nel decreto Sostegni bis. Ma ci vuole ancora pazienza"Corriere di Rieti TVRieti, spaccio nel parco perbambini a

Gavignano. Ottoarresti e sei misure cautelari, cViterbo, sequestrati dai carabinieri 23 lupi selvatici e ibridilupo-

caneViterbo, sequestrati daicarabinieri 23 lupi selvatici eibridi lupo-caneRieti, furti nelle tabaccherie. Due arresti, un

terzo uomo èin fugaFurti nelle tabaccherie.Operazione dei carabiniericontro i ladri di Gratta e VinciRiebamarr00:00

00:59- %& / , & & $-7%- %- %-7%& / , & & $- %- %& / , & & $- %Annunciochiuso daSegnala questoannuncioScegli
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Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 6/7-10% -15%- % -7%L'intruso Davide VecchiSuperiamo il coprifuoco, usiamogli scontrini fiscali

dei ristoranticome passOspedale da campo vuoto?Ammalatevi: il Pd lo vuole pienoUmbria zona rossa, i problemi

sirisolvono non si creanoTotZindim- %& / , & & $-7%- %- %-7%& / , & & $- %- %& / , & & $- %Annunciochiuso daSegnala

questoannuncioScegli tu!13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://corrieredirieti.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-
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Corrierehttps://corrierediarezzo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 1/9 HOME /

CORR.IT / ITALPRESSOCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiorealla

media ue12 maggio 2021 100,00Star Wars - Yoda 75255Compra 1016,98Hpe
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Corrierehttps://corrierediarezzo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue.html 2/9ROMA

(ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italiapubblicato

dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero deimedici in

Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000abitanti nel

2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro etàmedia è

superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispettoa quasi

tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e illoro numero è notevolmente inferiore alla media

dell'UE (5,8 infermieri per1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione

Europea, nel 2016,l'Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sonodiminuiti), mentre sei

Paesi dell'Ue 28, tra cui i maggiori partner (comeGermania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del

Lussemburgo ai 1.019della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981infermieri per

100.000 abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi,

in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazionenazionale degli ordini delle

professioni infermieristiche. Per farlo ci sidovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione

eoccupazione, con evidenti progressi nell'eliminazione della carenza globaleentro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per larealizzazione della copertura sanitaria universale formulano

propostespecifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri comeprofessionisti della salute più vicini alla

comunità. Almeno il 75% dei Paesiha un infermiere con responsabilità di alta gestione in materia di salute:quel che

serve è una rete globale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimentoeconomico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambiofisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DLCrescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nelperiodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio(legge 44/2020),

ha previsto l'integrazione degli organici infermieristici,prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a

tempoindeterminato. In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul

territorio anche secondo leprevisioni
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del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre

lenecessità legate all'emergenza, perchè, parametrando il numero di cronici enon autosufficienti alle necessità

espresse di assistenza territoriale, laFNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri

diFamiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un

professionista della salute chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità, compresele

competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni 100,00Star Wars - Yoda 75255Compra

1016,98Hpe aruba 2930f 24g 4sfp -switch - 24 porte - gestitojl259a#abbCompra13/5/2021 OCSE, in Italia il numero

d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  G r u p p o

Corrierehttps://corrierediarezzo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 3/9della comunità per la promozione della salute e del benessere della stessa,cercando di

aumentare il controllo delle persone sul loro benessere.Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tutta la

popolazione (ades. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ededucativi che seguono bambini e

adolescenti, per le strutture residenzialinon autosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre,

inparticolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19),il suo intervento può essere orientato

alla gestione di un settore dipopolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi,coadiuvando

le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale eIgiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno

dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alleaumentate responsabilità e specializzazioni della

professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale nondirigente, anche se a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamento edi

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nascel'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibile riconoscerei diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata,conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormenteindustrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente,soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con i malati che non lascianomai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personalesanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle infezioni: undato che, da

una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici neiservizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetticoinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minoririschi per i pazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore inparticolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase dellapandemia, quando, cioè, non

c'erano sufficienti dispositivi di protezioneindividuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in

sanità.La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 milacirca
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alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4mila per l'esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri.Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni trecorrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).

100 ,00Star  Wars  -  Yoda  75255Compra  1016 ,98Hpe aruba  2930f  24g  4sfp  -swi tch  -  24  por te  -

gestitojl259a#abbCompra13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue Gruppo

Corrierehttps://corrierediarezzo.corr.it/news/italpress/27202296/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-

alla-media-ue.html 4/9Corriere di ArezzoArezzo, scontro in moto: la foto dell'incidente sulla curva della Foce.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Lorenzo Mottola

12 maggio 2021 a a a ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità

2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel

2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto

al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e,

comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla media

dell' UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati

Eurostat, l' Ufficio Statistico dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre

sei Paesi dell' Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri

sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000

abitanti della Danimarca e i 610 dell '  Estonia. Anche volendo solo

raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i

60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle

professioni infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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media-ue)Redazione (https://www.tempostretto.it/author/adminadmin-com) | mercoledì 12 Maggio 2021 -

13:07ROMA (ITALPRESS) Secondo il Prolo della Sanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE edalla Commissione

Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla mediadell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel

2017 (ma calano i medici di famiglia e,comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieririspetto a quasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loronumero è

notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti controgli 8,5 dell'UE).Secondo i dati

Eurostat, l'Ufcio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni

successivi sono diminuiti), mentre sei Paesidell'Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i 1.000 (dai 1.172del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano
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dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo più infermieri informazione e occupazione,
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con evidenti progressi nell'eliminazione della carenza globaleentro il 2030.La Commissione Europea sottolinea

che tutti i Piani nazionali per la realizzazione dellacopertura sanitaria universale formulano proposte speciche per

migliorare e sviluppare ilruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il

75%dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di alta gestione in materia di salute: quel cheserve è una rete

globale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento

economico, sisono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio siologico del personale) superatisolo dai

provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono

susseguiti nel periodo dellapandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha

previstol'integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti essibili, poi, dal 2021, concontratti a tempo

indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul

territorio anche secondo le previsioni delRecovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legateall'emergenza, perchè, parametrando il numero di

cronici e non autosufcienti alle necessitàespresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quanticato un numero

ottimale a regime diInfermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello nora programmato.L'Infermiere di

Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca dimobilitare risorse all'interno delle

comunità, comprese le competenze, le conoscenze e iltempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per

la promozione della salute edel benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul

lorobenessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. persoggetti anziani, per

pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi che seguono bambinie adolescenti, per le strutture residenziali non

autosufcienti), con particolare attenzione allefragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale,

appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione

specica(ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazionecon Medici di

Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare

rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilitàe specializzazioni della professione infermieristica, è

sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto contenitore del personale non

dirigente, anche sea molti infermieri sono afdati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distrettisanitari.

Anche da questo nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui siapossibile riconoscere i diversi livelli di

responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata,conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato

che gli infermieri italianisono i meno pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto

ilmondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale

sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto per l'altissimo livello diprossimità con i

malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale
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media-ue 3/4Tag:vaccinato), si registra una essione delle infezioni: un dato che, da una parte, è positivo,

vistal'attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor numerodi soggetti coinvolti

nell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minori rischiper i pazienti a cui non possono fare a meno

di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (manon

solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non c'eranosufcienti dispositivi di

protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti

agli Albi: rappresentanoquasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli

infermierilavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo unapiccola

minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri

(77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poiquelli in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue -

Irpiniaoggi.ithttps://www.irpiniaoggi.it/top-news/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 2/6ROMA (ITALPRESS) Secondo il

Prolo dellaSanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE e dallaCommissione

Europea nel 2020, il numero deimedici in Italia, è superiore alla media dell'UE:

4,0rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (macalano i medici di famiglia e, comunque, la loroetà media è superiore

ai 55 anni) mentre siimpiegano meno infermieri rispetto a quasi tutti ipaesi dell'Europa occidentale (a eccezione

dellaSpagna) e il loro numero è notevolmente inferiorealla media dell'UE (5,8 infermieri per 1.000abitanti contro gli

8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ucio Statisticodell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557infermieri ogni

100.000 abitanti (negli annisuccessivi sono diminuiti), mentre sei Paesidell'Ue 28, tra cui i maggiori partner

(comeGermania e Francia), superavano i 1.000 (dai1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) ealtri sette, tra cui

il Regno Unito, erano comunquetra i 981 infermieri per 100.000 abitanti dellaDanimarca e i 610 dell'Estonia.Anche

volendo solo raggiungere il livello medio diquesti Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazionenazionale degli ordini delle professioniinfermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe

adeguareall'Europa, prevedendo più infermieri informazione e occupazione, con evidenti progressinell'eliminazione

della carenza globale entro il2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti iPiani nazionali per la realizzazione

della coperturasanitaria universale formulano proposteCovid,FedrigaVaabbandonato ilsistemadellezonecolorate

13Maggio2021VinconoInter,Atalanta, Milan eJuve,Genoasalvo 12Maggio2021Editoriain luttoinIrpinia:Igor nonce

l'hafatta,aveva 64anni 12Maggio2021CagliarieFiorentina siannullano, nisce0-0 12Maggio2021-15% -10% -36%-13%

-17% -26%SPOTIrpinia OIrpinia O25.45 0i p25.45 0i pMi piaceCERCA SULNOSTRO SITOCERCA 13/5/2021 OCSE, in

Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue - Irpiniaoggi.ithttps://www.irpiniaoggi.it/top-news/ocse-in-

italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 3/6speciche per migliorare e sviluppare il ruolodegli

infermieri come professionisti della salutepiù vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesiha un infermiere con

responsabilità di altagestione in materia di salute: quel che serve
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èuna rete globale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018,per ragioni di

contenimento economico, si sonosusseguiti numerosi blocchi del turnover (ilricambio siologico del personale)

superati solodai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in

emergenzache si sono susseguiti nel periodo della pandemiada COVID-19, uno in particolare, il decretoRilancio

(legge 44/2020), ha previsto l'integrazionedegli organici infermieristici, prima con contrattiessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempoindeterminato. In particolare, per quanto riguardal'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruoloforte sul territorio anche secondo le previsioni delRecovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento,

seppure assolutamentemeritorio, è parziale e copre le necessità legateall'emergenza, perchè, parametrando il

numero dicronici e non autosucienti alle necessitàespresse di assistenza territoriale, la FNOPI haquanticato un

numero ott imale a regime di Infermier i  d i  Famigl ia/Comunità circa doppior ispetto a quel lo nora

programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è unprofessionista della salute che riconosce e cercadi mobilitare

risorse all'interno delle comunità,comprese le competenze, le conoscenze e iltempo di individui, gruppi e

organizzazioni dellacomunità per la promozione della salute e delbenessere della stessa, cercando di aumentare

ilcontrollo delle persone sul loro benessere.Secondo le Regioni, è un punto di riferimento pertutta la popolazione (ad

es. per soggetti anziani,per pazienti cronici, per istituti scolastici ededucativi che seguono bambini e adolescenti,

perle strutture residenziali non autosucienti), conparticolare attenzione alle fragilità. Inoltre, inparticolari condizioni

epidemiologiche (quale,appunto, quella da COVID-19), il suo interventopuò essere orientato alla gestione di un

settore diSPOTSPOTNotebooMThinM%ooCore i 101 G% SSAnn.MONCLIC-13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli

infermieri è inferiore alla media ue - Irpiniaoggi.ithttps://www.irpiniaoggi.it/top-news/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 4/6popolazione specica (ad es. per il tracciamento emonitoraggio dei casi,

coadiuvando le USCA, incollaborazione con Medici di Medicina Generale eIgiene Pubblica, nonchè nelle

campagnevaccinali).Uno dei problemi maggiori da arontare rispettoalla crescita e alle aumentate responsabilità

especializzazioni della professione infermieristica,è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita

del più vastocontenitore del personale non dirigente, anchese a molti infermieri sono adati ruoli dicoordinamento e

di responsabilità anche diDistretti sanitari. Anche da questo nascel'esigenza di un'area infermieristica separata, incui

sia possibile riconoscere i diversi livelli diresponsabilità e di merito e prevederneun'adeguata, conseguente,

retribuzione,sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno pagati tra quellidegli Stati

maggiormente industrializzati inEuropa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermierisono la categoria di personale sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2:ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello diprossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sonostati il primo personale sanitario a esserevaccinato), si registra una essione delle infezioni:un dato che, da una

parte, è positivo, vistal'attuale carenza di organici nei servizi sanitari,dall'altra, lo è ovviamente per il minor numero

disoggetti coinvolti
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nell'infezione e, quindi conminori conseguenze personali e minori rischi per ipazienti a cui non possono fare a

meno di esserevicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, sinota un numero maggiore in particolare (ma

nonsolo) nelle Regioni soggette alla prima fase dellapandemia, quando, cioè, non c'erano sucientidispositivi di

protezione individuale per garantirela sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre454 mila iscritti

agli Albi: rappresentano quasi lametà di tutti i professionisti che lavorano insanità. La quasi totalità degli infermieri

l a v o r a 1 3 / 5 / 2 0 2 1  O C S E ,  i n  I t a l i a  i l  n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  -

Irpiniaoggi.ithttps://www.irpiniaoggi.it/top-news/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/

5/6RegioneLombardia investe140 mlnnellapatrimonializzazione dellePmiCovid,FedrigaVaabbandonato

ilsistemadelle zonecolorateVinconoInter,Atalanta,Milan eJuve,Genoasalvonella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alledipendenze del Servizio sanitario. Solo unapiccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classidi attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%)lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

inpart time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ognitre corrispondono a un'unità lavorativa full time).

(ITALPRESS).Condividi: ULTIMI ARTICOLITOP NEWS TOP NEWS TOP NEWS
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Quotidiano di Gela

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue |

Quotidiano di Gelahttps://www.quotidianodigela.it/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 1/3OCSE, in Italia il numero degli

infermieri èinferiore alla media ueROMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo

della Sanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE edalla Commissione

Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla mediadell'UE:

4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia

e,comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieririspetto a quasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loronumero è notevolmente inferiore alla media

dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti controgli 8,5 dell'UE).Secondo i dati

Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016,l'Italia aveva 557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti),mentre

sei Paesi dell 'Ue 28, tra cui i  maggiori partner (come Germania e

Francia),superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della

Francia) e altri sette, tra cuiDi Redazione - 12 maggio 2021eADV13/5/2021

O C S E ,  i n  I t a l i a  i l  n u m e r o  d e g l i  i n f e r m i e r i  è  i n f e r i o r e  a l l a  m e d i a  u e  |  Q u o t i d i a n o  d i

Gelahttps://www.quotidianodigela.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 2/3il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca ei 610 dell'Estonia.Anche volendo

solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi,

Federazione nazionale degliordini delle professioni infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare

all'Europa,prevedendo più infermieri in formazione e occupazione, con evidenti progressinell'eliminazione della

carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea chetutti i Piani nazionali per la realizzazione della

copertura sanitaria universale formulanoproposte specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri

come professionistidella salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere conresponsabilità

di alta gestione in materia di salute: quel che serve è una rete globale dileadership infermieristica.Dall'ultimo

contratto, prima di quello del 2018, per ragioni dicontenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del

turnover (il ricambiofisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel2019.Tra i

provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nel periododella pandemia da COVID-19, uno in

particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), haprevisto l'integrazione degli organici infermieristici, prima con

contratti flessibili, poi, dal2021, con contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l'Infermieredi

Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni delRecovery Plan inviato a

Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, èparziale e copre le necessità legate

all'emergenza, perchè, parametrando
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il numero dicronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI haquantificato

un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppiorispetto a quello finora

programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionistadella salute che riconosce e cerca di mobilitare

risorse all'interno delle comunità, compresele competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e

organizzazioni della comunitàper la promozione della salute e del benessere della stessa, cercando di aumentare

ilcontrollo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimentoper tutta la popolazione (ad

es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istitutiscolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per

le strutture residenziali nonautosufficienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari

condizioniepidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essereorientato alla gestione

di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento emonitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di MedicinaGenerale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori daaffrontare rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità e specializzazioni

dellaprofessione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce èinserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anche se a molti infermierisono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche daquesto nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibi le  r iconoscere idiversi  l ivel l i  d i  responsabi l i tà e di  merito e prevederne un'adeguata,

conseguente,13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue | Quotidiano di

Gelahttps://www.quotidianodigela.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/

3/3retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gli infermieri italiani sono i menopagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondooccidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personalesanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimolivello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gliinfermieri

sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra unaflessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo, vista l'attuale carenza diorganici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor

numero di soggetticoinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per ipazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degliinfermieri, si nota un numero

maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggettealla prima fase della pandemia, quando, cioè, non

c'erano sufficienti dispositivi diprotezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 milasu oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti chelavorano in sanità.

La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 milacirca alle dipendenze del Servizio sanitario.

Solo una piccola minoranza, 4 mila perl'esattezza, in classi di attività economiche diverse.La grande maggioranza

degli infermieri(77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in part time (soprattutto donne,98%): 27.500

(ogni tre corrispondono a un'unità
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lavorativa full time).(ITALPRESS).Redazione
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ViviEnna

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

viviennahttps://www.vivienna.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 1/3OCSE, in Italia il numero degli

infermieri è inferiore alla media ue 12 Maggio 2021 ItalpressROMA

(ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italia pubblicato

dall'OCSE e dallaCommissione Europea nel 2020, il numero dei medici in

Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al3,6 per 1.000 abitanti nel

2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è

superiore ai55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a quasi

tutti i paesi dell'Europa occidentale (aeccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per1.000

abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico

dell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557 infermieri ogni100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra

cui i maggiori partner(come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altrisette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i610 dell'Estonia.Anche volendo

solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 milainfermieri, sottolinea Fnopi,

Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Per farloci si dovrebbe adeguare all'Europa,

prevedendo più infermieri in formazione e occupazione, con evidentiprogressi nell'eliminazione della carenza

globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della

copertura sanitar ia13/5/2021 OCSE,  in I tal ia i l  numero degl i  infermieri  è infer iore al la media ue

viviennahttps://www.vivienna.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/

2/3universale formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri comeprofessionisti

della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere conresponsabilità di alta gestione in

materia di salute: quel che serve è una rete globale di leadershipinfermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello

del 2018, per ragioni di contenimento economico, si sono susseguitinumerosi blocchi del turnover (il ricambio

fisiologico del personale) superati solo dai provvedimentiintrodotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli

interventi in emergenza che si sono susseguiti nel periodo della pandemia daCOVID-19, uno in particolare, il decreto

Rilancio (legge 44/2020), ha previsto l'integrazione degli organiciinfermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal

2021, con contratti a tempo indeterminato. Inparticolare, per quanto riguarda l'Infermiere di Famiglia/Comunità, che

ha un ruolo forte sul territorioanche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all'emergenza,
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perchè, parametrando il numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenzaterritoriale, la

FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circadoppio rispetto a quello

finora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di

mobilitarerisorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi

eorganizzazioni della comunità per la promozione della salute e del benessere della stessa, cercando diaumentare il

controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento pertutta la popolazione (ad

es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi cheseguono bambini e adolescenti, per

le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare attenzionealle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni

epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suointervento può essere orientato alla gestione di un

settore di popolazione specifica (ad es. per iltracciamento e monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di MedicinaGenerale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità especializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anche se a moltiinfermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche daquesto nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui

sia possibile riconoscere i diversi livelli diresponsabilità e di merito e prevederne un'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi:Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzatiin Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormentecontagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con i malati che non13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore

alla media ue viviennahttps://www.vivienna.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-

media-ue/ 3/3lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a

essere vaccinato), siregistra una flessione delle infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza

di organicinei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell'infezione

e,quindi con minori conseguenze personali e minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno diessere

vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo)nelle

Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè, non c'erano sufficienti dispositivi diprotezione

individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:

rappresentano quasi la metà ditutti i professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora

nella Sanità e, di questi,268 mila circa alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per

l'esattezza, inclassi di attività economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi

ospedalieri. Ci sono poi quelli in part time(soprattutto donne, 98%): 27.
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500 (ogni tre corrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).CONTENUTI SPONSORIZZATIIl nuovo

Galaxy A72:awesome is foreveryone. Scopri di piùIncolla un cerotto edimagrisci -4 kg ogni 7giorni.

ConfermatoElettricità: Quali sonole migliori compagnieelettriche?Non è uno scherzo! Leauto invendutevengono

quasiregalate!Ecco quanto dovrebbecostare un impiantodentale nel 2021Donna di 64 anni confaccia da

b a m b i n a , e c c o  i l  s u o  s e g r e t o N u o v a  M a z d a  M X - 3 0 c o n  G e t & D r i v e ( T A E G 1 , 1 4 % )  P r e n o t a  u n

testMalattieneuromuscolari eriabilitazione, comefunziona?
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

zerounotv

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue -

Zerouno TVhttps://www.zerounotv.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 1/7(https://www.zerounotv.it/)Home

Chi siamo Zerouno TV canale 68 Bom Channel HBBTV News Sport

ZEROUNO TV NEWSBuone Notizie IL PUNTO.WEB Genitori e dintorni

Curiosità Luoghi belli da visitareLIVE STREAMING PLAY ZEROUNO TV Video

Time Mix Show Le nostre app ContattiPrivacy Policy & CookieOCSE, in Italia

il numero degliinfermieri è inferiore alla media Ue 12 Maggio 2021

Redazione(https://www.zerounotv.it/author/redazione/)Condividi

( / # f a c e b o o k )  ( / # t w i t t e r )  ( / # l i n k e d i n )  ( / # p i n t e r e s t ) N e w s

(https://www.zerounotv.it/category/news-e-curiosita-su-zerouno-tv/)Cerca

CercaLive streaming dei canaliZerouno TVRiservatezza13/5/2021 OCSE, in

Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue - Zerouno

TVhttps://www.zerounotv.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-

inferiore-alla-media-ue/ 2/7p (/#email)Tempo di Lettura: 3 minutiROMA

(ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italiapubblicato

dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numerodei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0

rispetto al 3,6 per1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, laloro età media è superiore ai

55 anni) mentre si impiegano menoinfermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (aeccezione della

Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore allamedia dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5

dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Uicio Statistico dell'Unione Europea, nel2016, l'Italia aveva 557 infermieri ogni

100.000 abitanti (negli annisuccessivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui i maggioripartner (come

Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 delLussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il

Regno Unito,erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti dellaDanimarca e i 610 dell'Estonia.Anche

volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italiamancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi,Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Perfarlo ci si dovrebbe

adeguare all 'Europa, prevedendo più infermieri informazione e occupazione, con evidenti progressi

nell'eliminazionedella carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per

larealizzazione della copertura sanitaria universale formulano propostespecifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri comeprofessionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% deiPaesi ha un infermiere con

responsabilità di alta gestione in materia disalute: quel che serve è una rete globale di leadership infermieristica.

(https://www.italpress.com/)Riservatezza13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media

Ue - Zerouno TVhttps://www.zerounotv.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/

3/7Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni dicontenimento economico, si sono susseguiti
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numerosi blocchi delturnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo daiprovvedimenti introdotti dal

DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguitinel periodo della

pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decretoRilancio (legge 44/2020), ha previsto l'integrazione degli

organiciinfermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti atempo indeterminato. In particolare,

per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo leprevisioni

del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale ecopre le

necessità legate all'emergenza, perchè, parametrando ilnumero di cronici e non autosuicienti alle necessità

espresse diassistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale aregime di Infermieri di

Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quellofinora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un

professionista della salute chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità,comprese le

competenze, le conoscenze e il tempo di individui, gruppi eorganizzazioni della comunità per la promozione della

salute e delbenessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle personesul loro benessere. Secondo le

Regioni, è un punto di riferimento pertutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, peristituti

scolastici ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per lestrutture residenziali non autosuicienti), con

particolare attenzionealle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale,appunto, quella da COVID-

19), il suo intervento può essere orientato allagestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per

iltracciamento e monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, incollaborazione con Medici di Medicina Generale e

Igiene Pubblica,nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da arontare rispetto alla crescita e

alleaumentate responsabilità e specializzazioni della professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle

retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto contenitore del personale nondirigente, anche se a molti

infermieri sono aidati ruoli dicoordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche daquesto nasce

l'esigenza di un'area infermieristica separata, in cui siapossibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di

merito eprevederne un'adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancoraFnopi: Resta il dato che gli infermieri

italiani sono i meno pagati traquelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto ilmondo

occidentale.Riservatezza13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue - Zerouno

TVhttps://www.zerounotv.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 4/7Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-

2:ovviamente, soprattutto per l'altissimo livello di prossimità con i malatiche non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personalesanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: undato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici neiservizi sanitari, dall'altra, lo è

ovviamente per il minor numero disoggetti coinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenzepersonali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno diessere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri,
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si nota un numeromaggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla primafase della pandemia,

quando, cioè, non c'erano suicienti dispositivi diprotezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri

occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agliAlbi: rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che

lavorano insanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi,268 mila circa alle dipendenze del

Servizio sanitario. Solo una piccolaminoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attività economichediverse.La

grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei serviziospedalieri. Ci sono poi quelli in part time (soprattutto

donne, 98%):27.500 (ogni tre corrispondono a un'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).Riservatezza

zerounotv

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore
alla media ue

http://www.volocom.it/


 

giovedì 13 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 47

[ § 3 1 1 5 0 9 7 2 § ]

<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Quotidiano di Ragusa

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue -

Quotidiano di Ragusahttps://www.quotidianodiragusa.it/2021/05/12/dal-

mondo/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-

ue/84039 1/3Dal mondo OcseOCSE, in Italia il numero degli infermieri

èinferiore alla media ueSecondo il Prolo della Sanità 2019 dell'Italia

pubblicato dall'Ocse e dallaCommissione EuropeaROMA - Secondo il ''Prolo

della Sanità 2019'' dell'Italia pubblicato dall'OCSE e dallaCommissione

Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE:

4,0rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e,

comunque, la loroetà media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieri rispetto a quasi tutti ipaesi dell'Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmenteinferiore alla media

dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i

datiEurostat, l'Ucio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557

infermieri ogni100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre

sei Paesi dell'Ue 28, tra cui imaggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla

media ue - Quotidiano di Ragusahttps://www.quotidianodiragusa.it/2021/05/12/dal-mondo/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/84039 2/31.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, erano

comunque tra i 981 infermieri per100.000 abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo

raggiungere il livellomedio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea

Fnopi,Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche.Per farlo ci si dovrebbe adeguare

all'Europa, prevedendo più infermieri in formazione eoccupazione, con evidenti progressi nell'eliminazione della

carenza globale entro il 2030.LaCommissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della

coperturasanitaria universale formulano proposte speciche per migliorare e sviluppare il ruolo degliinfermieri come

professionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi haun infermiere con responsabilità di ''alta

gestione in materia di salute'': quel che serve è una reteglobale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto,

prima di quello del 2018, per ragionidi contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il

ricambiosiologico del personale) superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i

provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nel periodo dellapandemia da COVID-19, uno in

particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previstol'integrazione degli organici infermieristici, prima con

contratti essibili, poi, dal 2021, concontratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere

diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del RecoveryPlan
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inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale ecopre le necessità legate

all'emergenza, perchè, parametrando il numero di cronici e nonautosucienti alle necessità espresse di assistenza

territoriale, la FNOPI ha quanticato unnumero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio

rispetto a quellonora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute chericonosce

e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, leconoscenze e il tempo di

individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozionedella salute e del benessere della stessa,

cercando di aumentare il controllo delle persone sulloro benessere.Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per

tutta la popolazione (ad es. per soggettianziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi che seguono

bambini eadolescenti, per le strutture residenziali non autosucienti), con particolare attenzione allefragilità. Inoltre, in

particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19),il suo intervento può essere orientato

alla gestione di un settore di popolazione specica (ades. per il tracciamento e monitoraggio dei casi, coadiuvando le

USCA, in collaborazione conMedici di Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno

dei13/5/2021 OCSE,  in  I ta l ia  i l  numero degl i  infermier i  è  infer iore al la  media ue -  Quotidiano di

Ragusahttps://www.quotidianodiragusa.it/2021/05/12/dal-mondo/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-

inferiore-alla-media-ue/84039 3/3problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità especializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggiquesta

voce è inserita del più vasto contenitore del ''personale non dirigente'', anche se a moltiinfermieri sono adati ruoli di

coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari.Anche da questo nasce l'esigenza di un'area

infermieristica separata, in cui sia possibilericonoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un'adeguata, conseguente,retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: ''Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagatitra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale''.Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l'altissimo livello diprossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermierisono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una essione

delleinfezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l'attuale carenza di organici nei servizisanitari, dall'altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell'infezione e,quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare ameno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiorein particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando,cioè, non c'erano sucienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentanoquasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermierilavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo unapiccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grandemaggioranza
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degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli in parttime (soprattutto donne, 98%): 27.500

(ogni tre corrispondono a un'unità lavorativa full time).Articolo diItalpressCollaboratoreMi piace 0
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

RadioNbc

(https://www.facebook.com/radionbcreteregione/)(radionbc.it)Foto:

Italpress ©ROMA (ITALPRESS) Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italia

pubblicato dall'OCSE edalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore allamedia dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici difamiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impieganoOCSE, IN ITALIA IL

NUMERO DEGLI INFERMIERI èINFERIORE ALLA MEDIA UEGOOGLE PER

OLTRE 100 MILIONI DI EURO PER ABUSO DI POSIZIONE DOMINANTE

(hBreaking News MENUQuesto sito utilizza i cookie. Continuando a navigare

il sito accetti i termini e le condizioni previsteper l'utilizzo dei cookie. Leggi di

p i ù  ( h t t p : / / r a d i o n b c . i t / i n f o r m a t i v a - p r i v a c y - c o o k i e -

newsletter/).Continuameno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa

occidentale (a eccezione dellaSpagna) e il loro numero è notevolmente

inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per1.000 abitanti contro gli 8,5

dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel

2016, l'Italia aveva 557infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi

sono diminuiti), mentre sei Paesidell'Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000

(dai1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito, eranocomunque tra i 981

infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di

questi Paesi, in Italia mancherebberotra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli

ordini delleprofessioni infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo piùinfermieri in

formazione e occupazione, con evidenti progressi nell'eliminazione dellacarenza globale entro il 2030.La

Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione dellacopertura sanitaria universale

formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppareil ruolo degli infermieri come professionisti della salute più

vicini alla comunità.Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di alta gestione in materiadi salute:

quel che serve è una rete globale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per

ragioni di contenimento economico, sisono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del

personale)superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in

emergenza che si sono susseguiti nel periodo dellapandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio

(legge 44/2020), ha previstol'integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021,con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l'Infermiere diFamiglia/Comunità, che ha un ruolo

forte sul territorio anche secondo le previsioni delRecovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessitàlegate all'emergenza, perchè, parametrando
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il numero di cronici e non autosufficientialle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato

un numeroottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quellofinora

programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cercadi mobilitare

risorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze eil tempo di individui, gruppi e

organizzazioni della comunità per la promozione dellasalute e del benessere della stessa, cercando di aumentare il

controllo delle persone sulloro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tutta la popolazione

(ades. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi cheseguono bambini e adolescenti,

per le strutture residenziali non autosufficienti), conparticolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari

condizioni epidemiologicheQuesto sito utilizza i cookie. Continuando a navigare il sito accetti i termini e le

condizioni previsteper l'utilizzo dei cookie. Leggi di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-

newsletter/).Continua(quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato alla gestionedi un

settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei casi,coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di Medicina Generale e IgienePubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentateresponsabilità e specializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quellodelle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anchese a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche diDistretti sanitari. Anche da questo nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata,in cui

sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederneun'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormenteindustrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello diprossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario aessere vaccinato), si registra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, èpositivo, vista l'attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamenteper il minor

numero di soggetti coinvolti nell'infezione e, quindi con minoriconseguenze personali e minori rischi per i pazienti a

cui non possono fare a meno diessere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore inparticolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando,cioè, non

c'erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire lasicurezza.Gli infermieri occupati sono circa

385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in sanità.

La quasitotalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa alle dipendenzedel Servizio sanitario.

Solo una piccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi diattività economiche diverse.La grande maggioranza

degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poiquelli in part time (soprattutto donne, 98%): 27.
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500 (ogni tre corrispondono a un'unitàlavorativa full time).(ITALPRESS).12 maggio 2021CONDIVIDIQuesto sito

utilizza i cookie. Continuando a navigare il sito accetti i termini e le condizioni previsteper l'utilizzo dei cookie. Leggi

di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-newsletter/).ContinuaRSS (/rssfeed)© RadioNBC.it -

Riproduzione riservata (http://rotalnordauto.concessionarienissan.it)Primo Piano (https://radionbc.it/incidente-rio-

parigi-giudizio-air-france-airbus/)(https://radionbc.it/incidente-rio-parigi-giudizio-air-france-airbus/) INCIDENTE RIO-

PARIGI, A GIUDIZIO AIR FRANCE E AIRBUS (https://radionbc.it/incidente-rio-parigi-giudizio-air-france-airbus/)La

corte d'appello di Parigi ha rinviato a giudizio per omicidio colposo plurimo Air Francee Airbus per responsabilità

indiretta nell'incidente del volo Rio-Parigi che fece 228 mortinel 2009. Tra le vittime ci furono anche tre trentini e tre

altoatesini. La decisione deigiudici annulla il non luogo a procedere pronunciato nel 2019 dal Continua a

leggere(https://radionbc.it/incidente-rio-parigi-giudizio-air-france-airbus/) (https://radionbc.it/basket-femminile-

playout-sisters-battute-cagliari/)(https://radionbc.it/basket-femminile-playout-sisters-battute-cagliari/)

BASKETFEMMINILE. PLAYOUT, SISTERS BATTUTE DA CAGLIARI (https://radionbc.it/basket-femminile-playout-

sisters-battute-cagliari/)Basket femminile. In serie A2 niente da fare per le ragazze della Pallacanestro

BolzanoAcciaierie Valbruna nel primo incontro dei playout. Al Palamazzali il Cus Cagliari [nellafoto cuscagliari.it] ha

battuto le Sisters per 61-56. A fare la differenza, nel finale, è stata lalucidità delle cagliaritane, che hanno chiuso

definitivamente la contesa con i Continuaa leggere (https://radionbc.it/basket-femminile-playout-sisters-battute-

cagliari/)Questo sito utilizza i cookie. Continuando a navigare il sito accetti i termini e le condizioni previsteper

l'utilizzo dei cookie. Leggi di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-newsletter/).Continua

(https://radionbc.it/incidente-stradale-bo-grave-autista-36-anni/)(https://radionbc.it/incidente-stradale-bo-grave-

autista-36-anni/) INCIDENTESTRADALE SULLA ME.BO, GRAVE AUTISTA DI 36 ANNI (https://radionbc.it/incidente-

stradale-bo-grave-autista-36-anni/)Grave incidente stradale sulla MeBo. Un furgone, per cause in corso di

accertamento daparte della polizia stradale, all'altezza di Gargazzone, si è schiantato contro un veicolo diservizio

stradale e si è ribaltato più volte. L'autista di 36 anni del furgone è rimastogravemente ferito ed è stato trasportato

all'ospedale di Bolzano, non è Continua aleggere (https://radionbc.it/incidente-stradale-bo-grave-autista-36-

anni/)TUTTE LE NOTIZIE (/category/notizie)Eventi Radio NBC (https://radionbc.it/sindrome-down/)

(https://radionbc.it/sindrome-down/) SINDROME DI DOWN(https://radionbc.it/sindrome-down/)In occasione della

giornata mondiale della sindrome di Down (21 marzo), istituita nel2011 dall'Onu, sono state presentate a Bolzano

una serie di iniziative. 4 associazioni locali(Associazione Family Day, Provita&Famiglia, Movimento per la vita, Il

Sorriso) si sonocoordinate per sensibilizzare l'opinione pubblica sul rispetto dovuto a queste persone,anche in

considerazione dei loro Continua a leggere (https://radionbc.it/sindrome-down/) (https://radionbc.it/vescovo-san-

giuseppe/)(https://radionbc.it/vescovo-san-giuseppe/)ILVESCOVO E SAN GIUSEPPE(https://radionbc.it/vescovo-

san-giuseppe/)Nella lettera pastorale di qualche giorno fa, il vescovo di Bolzano e Bressanone Ivo Muser,ha lanciato

la proposta alla Provincia di Bolzano di introdurre in Alto Adige la festapatronale il 19 marzo, festa di San Giuseppe,

in sostituzione del lunedì di Pentecoste,festivo in Alto Adige. Sara' la Provincia di Bolzano a decidere Continua a

leggere(https://radionbc.it/vescovo-san-giuseppe/)Questo
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sito utilizza i cookie. Continuando a navigare il sito accetti i termini e le condizioni previsteper l'utilizzo dei cookie.

Leggi di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-newsletter/).Continua (https://radionbc.it/schwazer-

sogna-tokio/)(https://radionbc.it/schwazer-sogna-tokio/) SCHWAZER SOGNA TOKIO(https://radionbc.it/schwazer-

sogna-tokio/)Alex Schwazer il marciatore altoatesino, campione olimpico della 50 km a Pechino 2008,ai nostri

microfoni ha ricordato la sua triste vicenda di doping con la recente sentenzache lo ha recentemente riabilitato in

relazione alle accuse che portarono alla secondasqualifica. Dopo essere risultato positivo ad un controllo

antidoping alla vigilia dei Giochiolimpici Continua a leggere (https://radionbc.it/schwazer-sogna-tokio/)TUTTI GLI

EVENTI (/eventi)Radio NRadio N15K likes15K likesLiNe PaJe WWW . R A D I O N B C . I T WWW . A L P I N O T I Z I E
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1 1 5, 6 & R , = , 2 N ( & $ 0 ( R $ ' , & 2 0 0 ( R & , 2 % = 1 R ( * , 6 7 R 2 , 0 3 R ( 6 ( % = 1 S E D I D I P R O D U Z I O N E D I

R A D I O N B C R E T E R E G I O N EQuesto sito utilizza i cookie. Continuando a navigare il sito accetti i termini e le

condizioni previsteper l'utilizzo dei cookie. Leggi di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-

newsletter/).Continua(https://www.facebook.com/pages/Radio-NBC-Rete-Regione/153263311464669)

(https://twitter.com/NBCreteregione)(https://plus.google.com/100544700282338801055)

(https://www.youtube.com/channel/UCCWjOsz4oAwrh5DnvnmjApg)(https://radionbc.it/feed)HOME ( H T T P S : / /
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D I O N B C . I T / C AT E G O R Y / N O T I Z I E / ) S P O R T ( H T T P S : / / R A D I O N B C . I T / S P O R T / )O S P I T I
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dei cookie. Leggi di più (http://radionbc.it/informativa-privacy-cookie-newsletter/).Continua
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

TeleNicosia

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue -

TeleNicosiahttps://www.telenicosia.it/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 1/1713 Maggio 2021Regione Lombardia

i n v e s t e  1 4 0  m l n  n e l l a  p a t r i m o n i a l i z z a z i o n e  d e l l e  P m i  V I V I  I L

MOTOMONDIALSU DAZNServizio soggetto a limitazioni tecnologiche e

geograche. Vedi my.dazn.com/help per vericare requisiti minimi di

connessioneUltimo:TELENICOSIA NICOSIA PROV.ENNA MADONIE

NEBRODI SICILIA ITALIASPORT NECROLOGIVIVI ILMOTOMONDIAL)SU

DAZNServizio soggetto a l imitazioni  tecnologiche e geograche.

Vedimy.dazn.com/help per vericare requisiti minimi di connessione

edispositivi supportati*I&6A9L T6A :)L O') ¦ R S E +I+A&I TWQIWMHM
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Responsabilmente12.00X4.0022.7512.00X4.0022.7512.00X4.0022.753uEElicitj×Privacy13/5/2021 OCSE, in Italia il

numero degli infermieri è inferiore alla media ue - TeleNicosiahttps://www.telenicosia.it/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 2/17Italia-EsteroOCSE, in Italia il numero degliinfermieri è inferiore alla

mediaue 12 Maggio 2021 redazione alla, degli, inferiore, Infermieri, Italia,media, numero, OCSECondividi l'articolo

su:ROMA (ITALPRESS) Secondo il Prolo della Sanità 2019 dell'Italiapubblicato dall'OCSE e dalla Commissione

Europea nel 2020, ilnumero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel

2017 (ma calano i medici difamiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)mentre si impiegano meno

infermieri rispetto a quasi tutti i paesidell'Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro numeroè

notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per 1.000abitanti contro gli 8,5 dell'UE).Secondo i dati

Eurostat, l'Ucio Statistico dell'Unione Europea, nel2016, l'Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli

annisuccessivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tra cui imaggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i 1.000(dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, traCAMPAGNAVACCINALE ASP

DIENNAAgenzia FunebreAlessandro FiscellaAdvertismentTELENICOSIA NICOSIA PROV.ENNA MADONIE NEBRODI

S I C I L I A  I T A L I A S P O R T  N E C R O L O G I M A T C H  D A Y Q u i l m e s A l v a r a d o 1 8 +  G i o c a r e

Responsabilmente12.00X4.0022.7512.00X4.0022.7512.00X4.0022.753uEElicitj×Privacy13/5/2021 OCSE, in Italia il

numero degli infermieri è inferiore alla media ue - TeleNicosiahttps://www.telenicosia.it/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 3/17cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per

100.000abitanti della Danimarca e i 610 dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi,

inItalia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolineaFnopi, Federazione nazionale degli ordini delle

professioniinfermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa,prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, conevidenti progressi nell'eliminazione della carenza globale entro il2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per larealizzazione della copertura sanitaria universale formulanoproposte
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speciche per migliorare e sviluppare il ruolo degliinfermieri come professionisti della salute più vicini alla

comunità.Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di altagestione in materia di salute: quel che

serve è una rete globale dileadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni

dicontenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi delturnover (il ricambio siologico del personale)

superati solo daiprovvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sonosusseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno inparticolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020),

ha previstol'integrazione degli organici infermieristici, prima con contrattiessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo

indeterminato. Inparticolare, per quanto riguarda l'Infermiere di Famiglia/Comunità,che ha un ruolo forte sul territorio

anche secondo le previsioni delRecovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente

meritorio, è parziale ecopre le necessità legate all'emergenza, perchè, parametrando ilnumero di cronici e non

autosucienti alle necessità espresse diassistenza territoriale, la FNOPI ha quanticato un numero ottimalea regime di

Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto aquello nora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità

è un professionista della saluteche riconosce e cerca di mobilitare risorse all'interno dellecomunità, comprese le

competenze, le conoscenze e il tempo diindividui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozionedella

salute e del benessere della stessa, cercando di aumentare ilcontrollo delle persone sul loro benessere. Secondo le

Regioni, è unpunto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggettianziani, per pazienti cronici, per istituti

scolastici ed educativi cheseguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali nonAgenzia diOnoranze

FunebriMarassà & RugoloTELENICOSIA NICOSIA PROV.ENNA MADONIE NEBRODI SICILIA ITALIASPORT

N E C R O L O G I M A T C H  D A Y Q u i l m e s A l v a r a d o 1 8 +  G i o c a r e

Responsabilmente12.00X4.0022.7512.00X4.0022.7512.00X4.0022.753uEElicitj×Privacy13/5/2021 OCSE, in Italia il

numero degli infermieri è inferiore alla media ue - TeleNicosiahttps://www.telenicosia.it/ocse-in-italia-il-numero-

degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 4/17autosucienti), con particolare attenzione alle fragilità. Inoltre,

inparticolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella daCOVID-19), il suo intervento può essere orientato

alla gestione di unsettore di popolazione specica (ad es. per il tracciamento emonitoraggio dei casi, coadiuvando le

USCA, in collaborazione conMedici di Medicina Generale e Igiene Pubblica, nonchè nellecampagne vaccinali).Uno

dei problemi maggiori da arontare rispetto alla crescita e alleaumentate responsabilità e specializzazioni della

professioneinfermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personalenon dirigente, anche se a molti infermieri sono adati ruoli dicoordinamento e di

responsabilità anche di Distretti sanitari. Ancheda questo nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, in

cuisia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di meritoe prevederne un'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolineaancora Fnopi: Resta il dato che gli infermieri italiani sono i menopagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzati in Europae in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria dipersonale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livello di prossimità con imalati che non lasciano mai soli.Con la comparsa
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dei vaccini (gli infermieri sono stati il primopersonale sanitario a essere vaccinato), si registra una essionedelle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l'attualecarenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è

ovviamente peril minor numero di soggetti coinvolti nell'infezione e, quindi conminori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cuinon possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numeromaggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette allaprima fase della

pandemia, quando, cioè, non c'erano sucientidispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscrittiagli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti chelavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nellaSanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Serviziosanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, inclassi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei serviziospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%):Onoranze FunebriBuzzangaAbita Facile LaGiusaITALPRESSEni gas e

luceApprofitta di esclusive offerte pergas e luce per la casa e il E usineenigaseluce.comUna cucina diversSconti

imperdiE ili fino all80 suiacT uistaE ili onlinequeue-it.netTIM Sempre al tuoOfferte telefonia, ) iE ra, Adsl, 0

oESmartphone ed esclusivi vantaggTI0tim.itTELENICOSIA NICOSIA PROV.ENNA MADONIE NEBRODI SICILIA

I T A L I A S P O R T  N E C R O L O G I M A T C H  D A Y Q u i l m e s A l v a r a d o 1 8 +  G i o c a r e

Responsabilmente12.00X4.0022.7512.00X4.0022.7512.00X4.0022.753uEElicitj×Privacy13/5/2021 OCSE, in Italia il

numero degli infermieri è inferiore alla media ue - TeleNicosiahttps://www.telenicosia.it/ocse-in-italia-il-numero-
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(ITALPRESS) Secondo il "Prolo della Sanità 2019" dell'Italiapubblicato

dall'OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero deimedici in

Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000abitanti nel

2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro etàmedia è

superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto aquasi

tutti i paesi dell'Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il

loronumero è notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per 1.000abitanti contro gli 8,5 dell'UE).

Secondo i dati Eurostat, l'Ufcio Statisticodell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva 557 infermieri ogni

100.000abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'Ue 28, tracui i maggiori partner (come

Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il

RegnoUnito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti dellaDanimarca e i 610 dell'Estonia. Anche

volendo solo raggiungere il l ivellomedio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila

infermieri,sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioniinfermieristiche. Per farlo ci si

dovrebbe adeguare all 'Europa, prevedendo piùinfermieri in formazione e occupazione, con evidenti

progressinell'eliminazione della carenza globale entro il 2030. La CommissioneEuropea sottolinea che tutti i Piani

nazionali per la realizzazione dellacopertura sanitaria universale formulano proposte speciche per migliorare

esviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicinialla comunità. Almeno il 75% dei Paesi

ha un infermiere con responsabilità di"alta gestione in materia di salute": quel che serve è una rete globale

dileadership infermieristica. Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, perragioni di contenimento economico, si

sono susseguiti numerosi blocchi delturnover (il ricambio siologico del personale) superati solo daiprovvedimenti

introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gliinterventi in emergenza che si sono susseguiti nel

periodo della pandemia daCOVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previstol'integrazione

degli organici infermieristici, prima con contratti essibili, poi,dal 2021, con contratti a tempo indeterminato. In

particolare, per quantoriguarda
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l'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sulterritorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan

inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre lenecessità legate

all'emergenza, perché, parametrando il numero di cronici enon autosufcienti alle necessità espresse di assistenza

territoriale, la FNOPIPrivacy13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue »

LO_SPECIALEhttps://www.lospecialegiornale.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-

media-ue/ 3/9Privacy - Terminiha quanticato un numero ottimale a regime di Infermieri diFamiglia/Comunità circa

doppio rispetto a quello nora programmato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute

chericonosce e cerca di mobilitare risorse all'interno delle comunità, comprese lecompetenze, le conoscenze e il

tempo di individui, gruppi e organizzazionidella comunità per la promozione della salute e del benessere della

stessa,cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondole Regioni, è un punto di

riferimento per tutta la popolazione (ad es. persoggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi

cheseguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali nonautosufcienti), con particolare attenzione alle

fragilità. Inoltre, in particolaricondizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suointervento può

essere orientato alla gestione di un settore di popolazionespecica (ad es. per il tracciamento e monitoraggio dei

casi, coadiuvando leUSCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,nonché nelle

campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontarerispetto alla crescita e alle aumentate responsabilità e

specializzazioni dellaprofessione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggiquesta voce è inserita

del più vasto contenitore del "personale non dirigente",anche se a molti infermieri sono afdati ruoli di coordinamento

e diresponsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l'esigenza diun'area infermieristica separata, in

cui sia possibile riconoscere i diversi l ivell idi responsabilità e di merito e prevederne un'adeguata,

conseguente,retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italianisono i meno pagati tra

quelli degli Stati maggiormente industrializzati inEuropa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto riguarda la

pandemia, gliinfermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiatoda Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l'altissimo livello di prossimitàcon i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gliinfermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), siregistra una essione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo,vista l'attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo

èovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell'infezione e, quindicon minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui nonpossono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi

degliinfermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelleRegioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c'eranosufcienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.

Gliinfermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:Privacy13/5/2021 OCSE, in Italia il numero

degli infermieri è inferiore alla media ue » LO_SPECIALEhttps://www.lospecialegiornale.it/2021/05/12/ocse-in-italia-

il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/
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4/9Privacy - Terminirappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in sanità. Laquasi totalità

degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circaalle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola

minoranza, 4 mila perl'esattezza, in classi di attività economiche diverse. La grande maggioranzadegli infermieri

(77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli inpart time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre

corrispondono a un'unitàlavorativa full time). (ITALPRESS). abr/com 12-Mag-21 12:40NEWS QUESTI ARTICOL I

POTREBBERO INTERESSARTI13 Maggio 2021Privacy
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Sardegna Report

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media UE -

Sardegna Reporterhttps://www.sardegnareporter.it/2021/05/ocse-in-italia-il-

numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/391324/ 1/3OCSE, in Italia

il numero degli infermieri èinferiore alla media UESecondo il Profilo della

Sanità 2019 dell'Italia pubblicato dall'OCSE e dalla CommissioneEuropea nel

2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell'UE: 4,0rispetto

al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e,

comunque,la loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieri rispetto aquasi tutti i paesi dell'Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero ènotevolmente inferiore alla media

dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5dell'UE).Secondo i dati

Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel 2016, l'Italia aveva557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre

seiPaesi dell'Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri

sette, tra cui il RegnoUnito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000

abitanti della Danimarca e i 610dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italia

mancherebberotra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delleprofessioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo piùinfermieri in formazione e occupazione,

con evidenti progressi nell'eliminazione dellacarenza globale entro il 2030.La Commissione Europea sottolinea che

tutti i Piani nazionali per la realizzazione dellacopertura sanitaria universale formulano proposte specifiche per

migliorare e sviluppareil ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il75%

dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di alta gestione in materia di salute:quel che serve è una rete globale di

leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento economico,

sisono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)Di La Redazione - 12 Maggio

202113/5/2021 OCSE,  in  I ta l ia  i l  numero degl i  infermier i  è  infer iore  a l la  media  UE -  Sardegna

Reporterhttps://www.sardegnareporter.it/2021/05/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-

ue/391324/ 2/3superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi

in emergenza che si sono susseguiti nel periodo dellapandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio

(legge 44/2020), haprevisto l'integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguardal'Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo

forte sul territorio anche secondo leprevisioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l'intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessitàlegate
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all'emergenza, perchè, parametrando il numero di cronici e non autosufficienti allenecessità espresse di

assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimalea regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa

doppio rispetto a quello finoraprogrammato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che

riconosce e cercadi mobilitare risorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze eil tempo

di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione dellasalute e del benessere della stessa,

cercando di aumentare il controllo delle persone sulloro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per

tutta la popolazione(ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi cheseguono

bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), conparticolare attenzione alle fragilità.

Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche(quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere

orientato allagestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggiodei casi,

coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e IgienePubblica, nonchè nelle campagne

vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentateresponsabilità e

specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quellodelle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita

del più vasto contenitore del personale non dirigente, anchese a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamento

e di responsabilità anche diDistretti sanitari. Anche da questo nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata,

incui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederneun'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzatiin Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livellodi prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario a esserevaccinato), si registra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo,vista l'attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per ilminor

numero di soggetti coinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenzepersonali e minori rischi per i pazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore in particolare(ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè,

nonc'erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono

circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in

sanità. La quasi13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media UE - Sardegna

Reporterhttps://www.sardegnareporter.it/2021/05/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-

ue/391324/ 3/3totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa alle dipendenze delServizio

sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attivitàeconomiche diverse.La grande

maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sonopoi quelli in
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part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono aun'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).La

Redazione
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<< ITALPRESS

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

IlNordestQuotidiano

13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue -

Il NordEst Quotidianohttps://www.ilnordestquotidiano.it/2021/05/12/ocse-

in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 1/3OCSE, in Italia

il numero degli infermieri èinferiore alla media ueROMA (ITALPRESS)

Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell'Italia pubblicatodall'OCSE e dalla

Commissione Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, èsuperiore alla

media dell'UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano

imedici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

mentre siimpiegano meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell'Europa

occidentale (aeccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente

inferiore alla media dell'UE (5,8infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5

dell'UE).Secondo i dati Eurostat, l'Ufficio Statistico dell'Unione Europea, nel

2016, l'Italia aveva557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi

sono diminuiti), mentre seiPaesi dell'Ue 28, tra cui i maggiori partner (come

Germania e Francia), superavano i1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019

della Francia) e altri sette, tra cui il RegnoUnito, erano comunque tra i 981

infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca e i 610dell'Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello medio di

questi Paesi, in Italia mancherebberotra i 50 e i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli

ordini delleprofessioni infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all'Europa, prevedendo piùinfermieri in

formazione e occupazione, con evidenti progressi nell'eliminazione dellacarenza globale entro il 2030.La

Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione dellacopertura sanitaria universale

formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppareil ruolo degli infermieri come professionisti della salute più

vicini alla comunità. Almeno il75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di alta gestione in materia di

salute:quel che serve è una rete globale di leadership infermieristica.Dall'ultimo contratto, prima di quello del 2018,

per ragioni di contenimento economico, sisono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del

personale)superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in

emergenza che si sono susseguiti nel periodo dellapandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio

(legge 44/2020), haBy Italpress - 12 Maggio 2021Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore

esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noiassumiamo che tu ne sia felice.Ok Leggi di

p iù13/5/2021  OCSE ,  in  I ta l ia  i l  numero  deg l i  in fe rmier i  è  in fe r io re  a l la  med ia  ue  -  I l  NordEst

Quotidianohttps://www.ilnordestquotidiano.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-infermieri-e-inferiore-alla-

media-ue/ 2/3previsto l'integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguardal'Infermiere di Famiglia/Comunità,
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che ha un ruolo forte sul territorio anche secondo leprevisioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia,

l'intervento, seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessitàlegate all'emergenza, perchè,

parametrando il numero di cronici e non autosufficienti allenecessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha

quantificato un numero ottimalea regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello

finoraprogrammato.L'Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cercadi

mobilitare risorse all'interno delle comunità, comprese le competenze, le conoscenze eil tempo di individui, gruppi e

organizzazioni della comunità per la promozione dellasalute e del benessere della stessa, cercando di aumentare il

controllo delle persone sulloro benessere. Secondo le Regioni, è un punto di riferimento per tutta la popolazione(ad

es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici ed educativi cheseguono bambini e adolescenti, per

le strutture residenziali non autosufficienti), conparticolare attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni

epidemiologiche(quale, appunto, quella da COVID-19), il suo intervento può essere orientato allagestione di un

settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e monitoraggiodei casi, coadiuvando le USCA, in

collaborazione con Medici di Medicina Generale e IgienePubblica, nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei

problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentateresponsabilità e specializzazioni della

professione infermieristica, è sicuramente quellodelle retribuzioni.Oggi questa voce è inserita del più vasto

contenitore del personale non dirigente, anchese a molti infermieri sono affidati ruoli di coordinamento e di

responsabilità anche diDistretti sanitari. Anche da questo nasce l'esigenza di un'area infermieristica separata, incui

sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederneun'adeguata, conseguente,

retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: Resta il dato che gliinfermieri italiani sono i meno pagati tra quelli degli Stati

maggiormente industrializzatiin Europa e in tutto il mondo occidentale.Per quanto riguarda la pandemia, gli

infermieri sono la categoria di personale sanitariomaggiormente contagiato da Sars-Cov-2: ovviamente, soprattutto

per l'altissimo livellodi prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa dei vaccini (gli infermieri

sono stati il primo personale sanitario a esserevaccinato), si registra una flessione delle infezioni: un dato che, da

una parte, è positivo,vista l'attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall'altra, lo è ovviamente per ilminor

numero di soggetti coinvolti nell'infezione e, quindi con minori conseguenzepersonali e minori rischi per i pazienti a

cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli infermieri, si nota un numero

maggiore in particolare(ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della pandemia, quando, cioè,

nonc'erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli infermieri occupati sono

circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi:rappresentano quasi la metà di tutti i professionisti che lavorano in

sanità. La quasitotalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa alle dipendenze delServizio

sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l'esattezza, in classi di attivitàeconomiche diverse.La grande

maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sonopoi quelli in part time
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(soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono aun'unità lavorativa full time).(ITALPRESS).Utilizziamo i

cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo

sito noiassumiamo che tu ne sia felice.Ok Leggi di più13/5/2021 OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore

alla media ue - Il NordEst Quotidianohttps://www.ilnordestquotidiano.it/2021/05/12/ocse-in-italia-il-numero-degli-

infermieri-e-inferiore-alla-media-ue/ 3/3ItalpressUtilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore

esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noiassumiamo che tu ne sia felice.Ok Leggi di più
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri Ã¨ inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della SanitÃ 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, Ã¨ superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro etÃ

media Ã¨ superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto

a quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il

loro numero Ã¨ notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per

1.000 abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio

Statistico dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni

100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'

Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i

1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il

Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo piÃ¹ infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute piÃ¹ vicini alla

comunitÃ . Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilitÃ di "alta gestione in materia di salute": quel

che serve Ã¨ una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni

di contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/ComunitÃ , che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, Ã¨ parziale e copre le necessitÃ legate all' emergenza, perchÃ¨, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessitÃ espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/ComunitÃ circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/ComunitÃ Ã¨ un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunitÃ , comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunitÃ per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, Ã¨

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilitÃ . Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento puÃ² essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchÃ¨ nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilitÃ e specializzazioni della professione infermieristica, Ã¨ sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce Ã¨ inserita del piÃ¹ vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilitÃ anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilitÃ e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimitÃ con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, Ã¨ positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo Ã¨

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioÃ¨, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metÃ di tutti i

professionisti che lavorano in sanitÃ . La quasi totalitÃ degli infermieri lavora nella SanitÃ e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attivitÃ

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unitÃ lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri e' inferiore alla media Ue

Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanita' 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, e' superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro eta'

media e' superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero e' notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo piu' infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute piu' vicini alla

comunita'. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilita' di "alta gestione in materia di salute": quel

che serve e' una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni

di contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunita', che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, e' parziale e copre le necessita' legate all' emergenza, perche', parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessita' espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunita' circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunita' e' un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunita', comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunita' per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, e'

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilita'. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento puo' essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonche' nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilita' e specializzazioni della professione infermieristica, e' sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce e' inserita del piu' vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilita' anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilita' e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimita' con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, e' positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo e'

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioe', non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la meta' di tutti i

professionisti che lavorano in sanita'. La quasi totalita' degli infermieri lavora nella Sanita' e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attivita'

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unita' lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:41.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri e' inferiore alla media Ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanita' 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, e' superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro eta'

media e' superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero e' notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo piu' infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute piu' vicini alla

comunita'. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilita' di "alta gestione in materia di salute": quel

che serve e' una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni

di contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunita', che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, e' parziale e copre le necessita' legate all' emergenza, perche', parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessita' espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunita' circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunita' e' un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunita', comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunita' per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, e'

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilita'. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento puo' essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonche' nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilita' e specializzazioni della professione infermieristica, e' sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce e' inserita del piu' vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilita' anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilita' e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimita' con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, e' positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo e'

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioe', non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la meta' di tutti i

professionisti che lavorano in sanita'. La quasi totalita' degli infermieri lavora nella Sanita' e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attivita'

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unita' lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:41.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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Redazione ReggioTV

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). by ITALPRESS.
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

italpress

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,

Il Cittadino Online

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 90

[ § 3 1 1 5 0 8 8 8 § ]

le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40 Fonte Italpress.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Redazione CTS

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Redazione 94018

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Redazione Web

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli
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infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Audiopress

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19 , uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno
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Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).

Qui News Valtiberina

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).

Qui News Siena
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di

Qui News Maremma

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 166

[ § 3 1 1 5 0 9 4 7 § ]

assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) []

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato.L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate
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responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

radiomed.palermo

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).

Video Nord

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 181

[ § 3 1 1 5 0 9 2 3 § ]

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

Tele Sette Laghi
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Robot ItalPress

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 188

[ § 3 1 1 5 0 9 1 9 § ]

le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

12 Maggio 2021

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il

loro numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per

1.000 abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio

Statistico dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni

100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell'

Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i

1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il

Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS). ©

Riproduzione riservata.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,

SiciliaNews24

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 192

[ § 3 1 1 5 0 9 3 4 § ]

le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).
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Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

Italpress

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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superadmin

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40 Fonte: Italpress Tweet Condividi Condividi 0 Condivisioni.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,

Il Sito di Sicilia

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 200

[ § 3 1 1 5 0 9 0 7 § ]

le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri é inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanitá 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, é superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro etá

media é superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero é notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo piú infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute piú vicini alla comunitá.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilitá di "alta gestione in materia di salute": quel che serve é

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunitá, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, é parziale e copre le necessitá legate all' emergenza, perchê, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessitá espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunitá circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunitá é un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunitá, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunitá per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, é

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilitá. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento puó essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchê nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilitá e specializzazioni della professione infermieristica, é sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce é inserita del piú vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilitá anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilitá e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimitá con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, é positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo é

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioé, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metá di tutti i

professionisti che lavorano in sanitá. La quasi totalitá degli infermieri lavora nella Sanitá e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attivitá

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unitá lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri e inferiore alla media Ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanita' 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, e' superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro eta'

media e' superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero e' notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo piu' infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute piu' vicini alla

comunita'. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilita' di "alta gestione in materia di salute": quel

che serve e' una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni

di contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunita', che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, e' parziale e copre le necessita' legate all' emergenza, perche', parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessita' espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunita' circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunita' e' un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunita', comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunita' per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, e'

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilita'. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento puo' essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonche' nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilita' e specializzazioni della professione infermieristica, e' sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce e' inserita del piu' vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilita' anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilita' e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimita' con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, e' positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo e'

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioe', non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la meta' di tutti i

professionisti che lavorano in sanita'. La quasi totalita' degli infermieri lavora nella Sanita' e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attivita'

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unita' lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:41.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

By admin@telecentro2.it

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro
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quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000 abitanti nel
2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni)

Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di
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assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità

circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della

salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il Profilo della Sanità 2019 dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione
Europea nel 2020, [...]

CataniaOggi - www.cataniaoggi.it

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista
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della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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Redazione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE).Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia.Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030.La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica.Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019.Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles.Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato.L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali).Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni.Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale".Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli.Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini.Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza.Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse.La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time).(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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12/05/2021 12.41 - Italpress

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

12/05/2021 12.41 - Italpress OCSE, in Italia il numero degli infermieri è

inferiore alla media ue ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità

2019" dell' Italia pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel

2020, il numero dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto

al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e,

comunque, la loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano

meno infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla media

dell' UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati

Eurostat, l' Ufficio Statistico dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557

infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre

sei Paesi dell' Ue 28, tra cui i maggiori partner (come Germania e Francia),

superavano i 1.000 (dai 1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri

sette, tra cui il Regno Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000

abitanti della Danimarca e i 610 dell '  Estonia. Anche volendo solo

raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i

60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Per farlo ci

si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e occupazione, con evidenti progressi nell'

eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la

realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere

con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è una rete globale di leadership

infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento economico, si sono

susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti

introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nel

periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto l'

integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo

indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul

territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il numero di

cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero

ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere

di Famiglia/Comunità è un professionista
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della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle comunità, comprese le competenze, le

conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

abr/com 12-Mag-21 12:40.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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post-produzione

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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ItalPress

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perché, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonché nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero

dei medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per

1.000 abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la

loro età media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno

infermieri rispetto a quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a

eccezione della Spagna) e il loro numero è notevolmente inferiore alla

media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro gli 8,5 dell' UE).

Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico dell' Unione Europea, nel

2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000 abitanti (negli anni

successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra cui i maggiori

partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai 1.172 del

Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno Unito,

erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della Danimarca

e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e

i 60 mila infermieri, sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche. Per farlo ci

si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e occupazione, con evidenti progressi nell'

eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea sottolinea che tutti i Piani nazionali per la

realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo

degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità. Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere

con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è una rete globale di leadership

infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di contenimento economico, si sono

susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale) superati solo dai provvedimenti

introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza che si sono susseguiti nel

periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge 44/2020), ha previsto l'

integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con contratti a tempo

indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un ruolo forte sul

territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento, seppure

assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il numero di

cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un numero

ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L' Infermiere

di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all' interno delle

comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media Ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il 'Profilo della Sanità 2019' dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di 'alta gestione in materia di salute': quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del 'personale non dirigente', anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: 'Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale'. Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, IN ITALIA IL NUMERO DEGLI INFERMIERI è INFERIORE ALLA MEDIA UE

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,
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le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

Articolo di Italpress .
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

ROMA (ITALPRESS) - Secondo il "Profilo della Sanità 2019" dell' Italia

pubblicato dall' OCSE e dalla Commissione Europea nel 2020, il numero dei

medici in Italia, è superiore alla media dell' UE: 4,0 rispetto al 3,6 per 1.000

abitanti nel 2017 (ma calano i medici di famiglia e, comunque, la loro età

media è superiore ai 55 anni) mentre si impiegano meno infermieri rispetto a

quasi tutti i paesi dell' Europa occidentale (a eccezione della Spagna) e il loro

numero è notevolmente inferiore alla media dell' UE (5,8 infermieri per 1.000

abitanti contro gli 8,5 dell' UE). Secondo i dati Eurostat, l' Ufficio Statistico

dell' Unione Europea, nel 2016, l' Italia aveva 557 infermieri ogni 100.000

abitanti (negli anni successivi sono diminuiti), mentre sei Paesi dell' Ue 28, tra

cui i maggiori partner (come Germania e Francia), superavano i 1.000 (dai

1.172 del Lussemburgo ai 1.019 della Francia) e altri sette, tra cui il Regno

Unito, erano comunque tra i 981 infermieri per 100.000 abitanti della

Danimarca e i 610 dell' Estonia. Anche volendo solo raggiungere il livello

medio di questi Paesi, in Italia mancherebbero tra i 50 e i 60 mila infermieri,

sottolinea Fnopi, Federazione nazionale degli ordini delle professioni

infermieristiche. Per farlo ci si dovrebbe adeguare all' Europa, prevedendo più infermieri in formazione e

occupazione, con evidenti progressi nell' eliminazione della carenza globale entro il 2030. La Commissione Europea

sottolinea che tutti i Piani nazionali per la realizzazione della copertura sanitaria universale formulano proposte

specifiche per migliorare e sviluppare il ruolo degli infermieri come professionisti della salute più vicini alla comunità.

Almeno il 75% dei Paesi ha un infermiere con responsabilità di "alta gestione in materia di salute": quel che serve è

una rete globale di leadership infermieristica. Dall' ultimo contratto, prima di quello del 2018, per ragioni di

contenimento economico, si sono susseguiti numerosi blocchi del turnover (il ricambio fisiologico del personale)

superati solo dai provvedimenti introdotti dal DL Crescita nel 2019. Tra i provvedimenti e gli interventi in emergenza

che si sono susseguiti nel periodo della pandemia da COVID-19, uno in particolare, il decreto Rilancio (legge

44/2020), ha previsto l' integrazione degli organici infermieristici, prima con contratti flessibili, poi, dal 2021, con

contratti a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda l' Infermiere di Famiglia/Comunità, che ha un

ruolo forte sul territorio anche secondo le previsioni del Recovery Plan inviato a Bruxelles. Tuttavia, l' intervento,

seppure assolutamente meritorio, è parziale e copre le necessità legate all' emergenza, perchè, parametrando il

numero di cronici e non autosufficienti alle necessità espresse di assistenza territoriale, la FNOPI ha quantificato un

numero ottimale a regime di Infermieri di Famiglia/Comunità circa doppio rispetto a quello finora programmato. L'

Infermiere di Famiglia/Comunità è un professionista della salute che riconosce e cerca di mobilitare risorse all'

interno delle comunità, comprese le competenze,

Cagliari Live Magazine

OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 12 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 246

[ § 3 1 1 5 0 9 6 0 § ]

le conoscenze e il tempo di individui, gruppi e organizzazioni della comunità per la promozione della salute e del

benessere della stessa, cercando di aumentare il controllo delle persone sul loro benessere. Secondo le Regioni, è

un punto di riferimento per tutta la popolazione (ad es. per soggetti anziani, per pazienti cronici, per istituti scolastici

ed educativi che seguono bambini e adolescenti, per le strutture residenziali non autosufficienti), con particolare

attenzione alle fragilità. Inoltre, in particolari condizioni epidemiologiche (quale, appunto, quella da COVID-19), il suo

intervento può essere orientato alla gestione di un settore di popolazione specifica (ad es. per il tracciamento e

monitoraggio dei casi, coadiuvando le USCA, in collaborazione con Medici di Medicina Generale e Igiene Pubblica,

nonchè nelle campagne vaccinali). Uno dei problemi maggiori da affrontare rispetto alla crescita e alle aumentate

responsabilità e specializzazioni della professione infermieristica, è sicuramente quello delle retribuzioni. Oggi

questa voce è inserita del più vasto contenitore del "personale non dirigente", anche se a molti infermieri sono

affidati ruoli di coordinamento e di responsabilità anche di Distretti sanitari. Anche da questo nasce l' esigenza di un'

area infermieristica separata, in cui sia possibile riconoscere i diversi livelli di responsabilità e di merito e prevederne

un' adeguata, conseguente, retribuzione, sottolinea ancora Fnopi: "Resta il dato che gli infermieri italiani sono i meno

pagati tra quelli degli Stati maggiormente industrializzati in Europa e in tutto il mondo occidentale". Per quanto

riguarda la pandemia, gli infermieri sono la categoria di personale sanitario maggiormente contagiato da Sars-Cov-2:

ovviamente, soprattutto per l' altissimo livello di prossimità con i malati che non lasciano mai soli. Con la comparsa

dei vaccini (gli infermieri sono stati il primo personale sanitario a essere vaccinato), si registra una flessione delle

infezioni: un dato che, da una parte, è positivo, vista l' attuale carenza di organici nei servizi sanitari, dall' altra, lo è

ovviamente per il minor numero di soggetti coinvolti nell' infezione e, quindi con minori conseguenze personali e

minori rischi per i pazienti a cui non possono fare a meno di essere vicini. Per quanto riguarda i decessi degli

infermieri, si nota un numero maggiore in particolare (ma non solo) nelle Regioni soggette alla prima fase della

pandemia, quando, cioè, non c' erano sufficienti dispositivi di protezione individuale per garantire la sicurezza. Gli

infermieri occupati sono circa 385 mila su oltre 454 mila iscritti agli Albi: rappresentano quasi la metà di tutti i

professionisti che lavorano in sanità. La quasi totalità degli infermieri lavora nella Sanità e, di questi, 268 mila circa

alle dipendenze del Servizio sanitario. Solo una piccola minoranza, 4 mila per l' esattezza, in classi di attività

economiche diverse. La grande maggioranza degli infermieri (77,7%) lavora nei servizi ospedalieri. Ci sono poi quelli

in part time (soprattutto donne, 98%): 27.500 (ogni tre corrispondono a un' unità lavorativa full time). (ITALPRESS).

Fonte: Italpress.
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OCSE, in Italia il numero degli infermieri è inferiore alla media ue
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